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P
artono le prime verifi-
che sulla corretta tas-
sazione delle criptova-
lute. La guardia di fi-

nanza dopo un periodo di ana-
lisi e studio sta, secondo quan-
to Italiaoggi è in grado di anti-
cipare, iniziando a avviare i 
primi controlli con contestuali 
contestazioni  a  contribuenti  
che presentano anomalie sul-
la tassazione. Intanto si imple-
mentano le soluzioni tecnologi-
che per gli adempimenti antiri-
ciclaggio, così emerge dall’in-
dagine Fintech della banca di 
italia. 

Criptovalute sotto la len-
te

Da tempo gli alert della Gdf 
monitorano  fenomeni  poten-
zialmente elusivi e ad alto ri-
schio  riciclaggio  legate  alle  
criptovalute tant’è che nella 
circolare operative di  marzo 
2024 c’è un passaggo che evi-
denzia: Le esperienze investi-
gative maturate in materia di 
riciclaggio e contrasto al finan-
ziamento del terrorismo con-
sentono, da un lato, di segnala-

re il sempre più frequente uti-
lizzo delle criptovalute e di si-
stemi finanziari alternativi e, 
dall'altro, la necessità di ali-
mentare una fitta circolarità 
informativa con le omologhe 
agenzie  di  law  enforcement  
estere e con gli organismi in-
ternazionali.

Un forte impulso in tal sen-
so e' arrivato, da un lato, dalla 
operazione di voluntary disclo-
sure sulle cripto attività vara-
ta con la legge di bilancio per 
l'anno 2023, che secondo gli ad-
detti ai lavori ha avuto poco ap-
peal, e dall'altro dalla defini-
zione della  disciplina fiscale  
delle cripto da parte della cir-
colare dell'agenzia delle entra-
te 30 del 20 ottobre 2023

Negli ultimi mesi sono au-
mentate le segnalazioni di sin-
gole operazioni Gdf su seque-
stri di criptovalute legate per-
lopiù a truffe finanziarie e in 
un caso a evasione fiscale e di-
gital art, proprio ieri 12 giu-
gno a Torino si è conclusa una 
operazione relativa all’omes-
sa dichiarazione ai fini fiscali 
di considerevoli compensi per-
cepiti dall’artista a seguito del-
la creazione e vendita di NFT 
(non fungible token), termine 

con il quale si definiscono, ap-
punto, i certificati digitali atte-
stanti l’originalità ed il posses-
so di un particolare contenuto 
elettronico e che sono assimila-
bili, da un punto di vista fisca-
le, a vere e

proprie opere d’arte.Parten-
do dalla segnalazione, è stato 
analiticamente riscontrato co-
me, a fronte delle numerose 
cessioni di opere d’arte digitali 
(NFT) avvenute su portali onli-
ne dedicati, rilevate sulla bloc-
kchain, l’artista, per gli anni 
d’imposta 2021 e 2022, abbia 
sistematicamente  omesso  di  
dichiarare i compensi percepi-
ti in cripto valuta pari a circa 
3,3 milioni di euro, costituenti 
reddito da lavoro autonomo, 
determinando un’evasione fi-
scale  penalmente  rilevante.  
Sono stati sequestrati cripto-
valute  per  un  controvalore  
complessivo pari al profitto og-
getto  d’ablazione  di  
836.375,54 euro.

. 
Antiriciclaggio  sempre  

più tecnologico
L’ottanta per cento degli in-

termediari impiega o sta svi-
luppando almeno una soluzio-
ne tecnologica innovativa per 

adempiere ai relativi obblighi 
con una crescita di quasi il ven-
ti per cento rispetto all’anno 
precedente. Il dato è emerso ie-
ri a Milano in occasione della 
presentazione  dei  risultati  
dell’Indagine  Fintech  della  
Banca d’Italia. I fattori che ac-
celerano l’adozione di innova-
zioni  tecnologiche  in  questo  
ambito, più ancora che in al-
tri, sono la progressiva digita-
lizzazione dei rapporti con la 
clientela, la crescente conside-
razione dei rischi di riciclaggio 
e di finanziamento del terrori-
smo, la centralità dei dati nei 
sistemi  antiriciclaggio  e  la  
maggiore diffusione delle crip-
to-attività.  Tale  innovazione  
riguarda un po' tutti i processi 
antiriciclaggio ma mostra una 
crescita più elevata e un mag-
gior consolidamento nell’ambi-
to dell’adeguata verifica a di-
stanza. I vantaggi che deriva-
no  dallo  sfruttamento  della  
tecnologia per l’adempimento 
degli  obblighi  antiriciclaggio  
sono molteplici. A fronte degli 
indubbi  benefici  vanno però  
considerai alcune sfide/rischi 
connessi  alle  nuove  tecnolo-
gie. Le opportunità sono indi-
viduabili da un lato nell’au-

mentata efficacia ed efficienza 
dei processi e dei presidi azien-
dali e dall’altro nel rafforza-
mento  dell’approccio  basato  
sul rischio. Le grandi sfide ope-
rative che porta con sé l’adozio-
ne sempre più ampia della tec-
nologia sono, in primo luogo, 
l’educazione e la formazione 
delle persone all’uso dei nuovi 
strumenti informatici e in se-
conda battuta la tutela della 
privacy dei dati trattati in mo-
do sempre più massivo. L’inda-
gine ha evidenziato anche un 
crescente interesse verso la do-
tazione di strumenti per la pro-
filatura  e  il  monitoraggio  
dell’operatività della clientela 
che opera in cripto possibile 
anche attraverso l’elaborazio-
ne di scenari all’interno degli 
applicativi esistenti per identi-
ficare  eventuali  operazioni  
anomale in base alle caratteri-
stiche dei clienti e al loro even-
tuale uso del contante. Piaccio-
no sempre di più anche le ap-
plicazioni di intelligenza artifi-
ciale, di machine learning e di 
advanced analytics per effet-
tuare la profilatura del rischio 
e il monitoraggio dell’operati-
vità della clientela.

Tra crisi della professione e qualità 
della vita i commercialisti (e non solo) 
scelgono il “lato oscuro della forza”. 
Scomodando una citazione cinemato-
grafica, legata al film Guerre Stellari ( 
1977) e ripresa, nel 2016 dall’allora di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, per 
rimarcare la forza dell’azione accerta-
trice del Fisco, il passaggio dalla libe-
ra professione a quella del maxi con-
corso dell’Agenzia delle entrate è mul-
ti fattore. Per le nuove leve una compa-
razione di benefici che hanno, nel tem-
po, visto propendere la bilancia verso 
la pubblica amministrazione a scapi-
to della libera professione. Lo stipen-
dio netto di ingresso che offre l’Agen-
zia è di circa 1.800 euro, la possibilità 
di  percorsi  interni  di  carriera,  lo  
smartworking, 9 giorni al mese dopo 
quattro mesi dall’assunzione (fine pe-
riodo di prova), buoni pasto da 7 euro, 
ferie e malattia riconosciute, orario di 
lavoro certo 7 ore e 12, tutti elementi 
che rapportato alla libera professione 

oggi diventano fortemente attrattivi.
«  La  partecipazione  al  concorso  
dell’Agenzia delle Entrate da parte di 
molti giovani dottori commercialisti 
testimonia sicuramente le difficoltà 
presenti, non solo nell’intraprendere 
la professione, ma anche nel conferma-
re la propria scelta. Sicuramente inci-
de la qualità della vita e il ridotto tem-
po libero, mentre l’aspetto reddituale 
ricopre un peso inferiore, perché il red-
dito medio, in prospettiva, rimane su-
periore e con meccanismi di crescita 
superiori rispetto a quello da lavoro di-
pendente. », riconosce Francesco Ca-
taldi, Presidente Unione Nazionale 
Giovani  Dottori  Commercialisti  ed  
Esperti Contabili (UNGDCEC), men-
tre, continua Cataldi, «ciò che pesa è 
l’indeterminatezza della crescita pro-
fessionale all’interno degli studi pro-
fessionali. Per questo motivo, abbia-
mo sviluppato un protocollo di cresci-
ta che vada a tutelare sia i tirocinanti 
sia i giovani professionisti da attuare 
dagli studi professionali per definire 
le reciproche obbligazioni e le opportu-

nità di crescita, con lo scopo di valoriz-
zare al massimo il capitale umano. In 
questo modo si potrà intervenire con-
cretamente sull’attrattività della pro-
fessione e allo stesso tempo ridurre la 
fuoriuscita di giovani professionisti.». 
«C’è una perdita di prestigio» confer-
ma Marco Cuchel presidente di Anc, 
sigla  sindacale  dei  commercialisti,  
«esercitare la professione e l’iscrizio-
ne all’albo non è più come in passato il 
raggiungimento di un traguardo. Ci 
troviamo a avere nel quotidiano mag-
giori responsabilità e un rapporto de-
teriorato sia con i clienti sia con la pub-
blica amministrazione, conosco molti 
figli di commercialisti che hanno fatto 
il concorso superandolo», ammette Cu-
chel che evidenzia: «prima il professio-
nista una qualità della vita ce l’aveva 
anche perché c’era anche un prestigio 
economico che ripagava dei sacrifici, 
oggi la situazione è cambiata». Guar-
da con preoccupazione anche al futuro 
previdenziale Gianluca Tartaro vi-
cepresidente di Adc sigla sindacale: 
«non c’è da sottovalutare un discorso 

legato alla previdenza. Prima o poi il 
nodo verrà al pettine e anche se i dati 
della cassa al momento sono confor-
tanti si potrà generare in futuro. Per 
trattenere i giovani nella professione 
va ripensato il tirocinio e puntare a 
maggiori specializzazioni e creazioni 
di reti», prova a motivare Tartaro. Poi 
c’è chi scrive a ItaliaOggi raccontando 
di aver superato il concorso alla soglia 
dei 60 anni, dopo una vita nella profes-
sione, deluso dall’evoluzione della fi-
gura del  commercialista,  sul fronte 
adempimenti, attratta verso il basso e 
con perdita di identità rispetto a altre 
professioni similari . 
«Purtroppo il flusso verso la PA sta col-
pendo molte altre professioni ( archi-
tetti, avvocati) e noi», scrive un utente 
sui social, commentanto l’articolo di 
ItaliaOggi, «vista la nostra condizione 
lavorativa, non potevamo certo essere 
esclusi da questa tendenza. Io perso-
nalmente non li biasimo anzi li com-
prendo totalmente. Ma che amarez-
za».
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Retribuzione in entrata da 1.800 €, smartworking, malattia e ferie, 
ecco perché i commercialisti passano al lato oscuro della forza (fiscale)
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